
 

 

13 settembre domenica - XXIV domenica del Tempo Ordinario 

    h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia 

    h.  10.45  in quartiere a S. Biagio, Eucaristia 

14 settembre lunedì, Esaltazione della Santa Croce   

    h.  6.30  a San Biagio, Eucaristia 

15 settembre martedì, Beata Vergine Maria Addolorata    

  h.  6.30  a San Biagio, Eucaristia 

16 settembre mercoledì  

  h.  6.30  a San Biagio, Eucaristia 

17 settembre giovedì  

 h.  6.30  a San Biagio, Eucaristia 

18 settembre venerdì 

  h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia 

19 settembre sabato  

  h.    6.30  a San Biagio, Eucaristia 
  h.   18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva 

20 settembre domenica - XXV domenica del Tempo Ordinario 

      h.   8.00 - 10.00 a San Benedetto, Eucaristia  

   

           

AGENDA PARROCCHIALE 2026 

Il Foglietto Parrocchiale  è pubblicato anche: 
— sulla pagina Fabebook della Parrocchia https://it-it.facebook.com/parrocchiadipraglia  
— sul sito  internet della parrocchia: https://www.parrocchiadipraglia.it/ 

Se vuoi riceverlo  per mail invia un messaggio con oggetto ‘Foglio parrocchiale’ all’indirizzo: 
parrocchia@praglia.it 

       Parrocchia di Praglia, Via Euganea S. Biagio, 16  35037 TEOLO (PD); 
 Don Leopoldo Voltan Cell. 349 2385883 — Parrocchia tel. 049 2324168 

www.parrocchiadipraglia.it; email: parrocchia@praglia.it 

VI  DOMENICA T .O.  

12-02-2023 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI PRAGLIA PARROCCHIA DI PRAGLIA PARROCCHIA DI PRAGLIA PARROCCHIA DI PRAGLIA     
 

XXIV domenica del  T.O.   

13  set tembre  2026 

 

Verso i saluti 2. Grazie per … 

L’accoglienza e la fiducia che mi avete donato fin dai primi giorni ·gli a-
scolti, i dialoghi e tutte le cose belle che ho imparato da voi ·le coppie 
che si sono sposate: il segno più potente che il Signore ama · i bambini 
battezzati: il dono immenso di rinascere in Cristo · i bambini della Scuola 
dell’Infanzia che colorano l’oggi e il domani · le nostre suore che ci mo-
strano il volto materno della Chiesa · il lavoro di immaginazione e comu-
nione del Consiglio Pastorale e di Gestione economica · le maestre, il 
personale e il direttivo della Scuola: il contesto educativo dove i bambini 
crescono ·la gioia degli incontri con i bambini e ragazzi del sabato e l’av-
ventura meravigliosa dei campi estivi · la semina abbondante dei cate-
chisti e degli accompagnatori degli adulti · il desiderio di spendersi per le 
nuove generazioni degli educatori ·inostri cari defunti che ci hanno pre-
ceduto nel segno della fede e ci indicano la direzione: la Risurrezione · le 
celebrazioni nelle nostre chiese: semplici ma sempre festose · don Massi-
mo:l’anno bello passato insieme e la testimonianza di essere in due · i 
nostri monaci: ci stanno accanto e ci mostrano Gesù il sommo Bene ·gli 
ammalati che portano sempre nel cuore la nostra parrocchia · gli anziani 

 



 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTIZIE DI COMUNITA’ 

che ci custodiscono con il loro affetto · il servizio di incontro e di prossi-
mità della Caritas· i ministri della Comunione che entrano nelle case e ci 
fanno sentire un unico corpo ·i lettori, cantori e chi cura le liturgie, per-
ché l’amore del Signore va celebrato ·le celebrazioni in Parco del Triduo 
pasquale ·le proposte del Noi che offrono un tempo fraterno e condiviso 
·il ritrovo spontaneo dopo le messe al bar per un caffè: perché siamo 
volto e relazione ·i Matti pa ì coriandoi e l’Associazione volontari San Bia-
gio: perché abbiamo bisogno di ritrovarci e di fare festa ·le fatiche e gli 
imprevisti affrontati insieme ·gli incontri informali e le situazioni più im-
mediate e disparate ·la festa di San Biagio e i tre giorni di festa per San 
Benedetto · la generosità verso i Medici con l’Africa, le Cucine popolari, le 
Missioni diocesane e delle nostre suore: una parrocchia è soprattutto 
questo, un cuore grande ·chi cura il foglietto della domenica: un foglio di 
collegamento ·i giovanissimi e il campo ad Assisi: tanti buoni passi per 
diventare grandi · i giovani e la loro sete di bellezza e infinito ·i progetti 
che non siamo riusciti a concludere: ci donano il gusto della fragilità e 
dell’imperfezione · il tempo passato insieme: siamo tutti camminatori sui 
passi del Vangelo ·la strada per arrivare a Pragliae tornare a Padova: un 
tempo per pensare ·i parroci e le suore precedenti: ci hanno donato mol-
to ·tutte le persone del territorio che in molti modi silenziosi si mettono a 
servizio degli altri ·Grazie anche per tutto il resto che non può essere 
contenuto in queste poche righe, per ogni piccolo frammento di luce vis-
suto insieme. All’inizio e alla fine resta un'unica parola: grazie! dleo 

Oggi Anselmo viene ordinato diacono. Un abbraccio eun augurio ad 
Anselmo. Il dono della parrocchia è stata una croce, opera di Giancarlo. 
Ci ha scritto: Il miograzie raggiunge tutta la parrocchia di Praglia con cui 

ho condiviso qualche passo quest’anno. Questo tempo è stato un dono 

prezioso. 

Inizio delle attività catechistiche e formative. L’anno pastorale, coni 
gruppi della catechesi e le altre esperienze formative inizierà sabato 26 
settembre. Le famiglie saranno avvisate in questi giorni del calendario 
degli incontri. 

don Leopoldo e le suore 

Sabato e Domenica scorsa abbiamo raccolto € 233,17 
È possibile fare una donazione alla parrocchia di Praglia utilizzando il seguente IBAN: 

   IT34Y0859062920000010179060 

LA PAROLA 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il 
mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdo-
nargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a 
sette volte, ma fino a settanta volte sette.        Mt 18,21-35 
 

Il perdono è la cosa più difficile da realizzare. Si può facilmente dimenticare, 
ma perdonare è molto difficile. Perché ci viene naturale usare logiche conta-
bili, perché le emozioni di un ricordo negativo ci restano attaccate. Non ci 
riesce facile perdonare gli altri e neppure perdonare noi stessi. Eppure Gesù 
ci raccomanda sempre il perdono, la sola via per alleggerirci del peso del 
passato e per guadagnare il futuro. 

SANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANA    

Lunedì 14 settembre Esalta-Esalta-Esalta-Esalta-

zione della Santa Crocezione della Santa Crocezione della Santa Crocezione della Santa Croce; 

martedì 15 B.V.M. Addolora-B.V.M. Addolora-B.V.M. Addolora-B.V.M. Addolora-

tatatata; mercoledì 16 santi Cor-santi Cor-santi Cor-santi Cor-

nelio e Ciprianonelio e Ciprianonelio e Ciprianonelio e Cipriano; giovedì 17  

san Roberto Bellarminosan Roberto Bellarminosan Roberto Bellarminosan Roberto Bellarmino;  ve-

nerdì 18 santa Sofia martiresanta Sofia martiresanta Sofia martiresanta Sofia martire; 

sabato 19 san Gennaro ve-san Gennaro ve-san Gennaro ve-san Gennaro ve-

scovo.scovo.scovo.scovo.    

“Chiunque  crede in Lui” nel Crocifisso, ha la vita eterna. Incomprensibile nel “Chiunque  crede in Lui” nel Crocifisso, ha la vita eterna. Incomprensibile nel “Chiunque  crede in Lui” nel Crocifisso, ha la vita eterna. Incomprensibile nel “Chiunque  crede in Lui” nel Crocifisso, ha la vita eterna. Incomprensibile nel 

mondo arabo. I musulmani credono che il profeta Gesù sia stato sostituito mondo arabo. I musulmani credono che il profeta Gesù sia stato sostituito mondo arabo. I musulmani credono che il profeta Gesù sia stato sostituito mondo arabo. I musulmani credono che il profeta Gesù sia stato sostituito 

sulla croce: è impossibile che si sia veramente lasciato uccidere. Dio è Onni-sulla croce: è impossibile che si sia veramente lasciato uccidere. Dio è Onni-sulla croce: è impossibile che si sia veramente lasciato uccidere. Dio è Onni-sulla croce: è impossibile che si sia veramente lasciato uccidere. Dio è Onni-

potente, non l’ultimo dei criminali  condannati a morte. Eppure noi crediamo potente, non l’ultimo dei criminali  condannati a morte. Eppure noi crediamo potente, non l’ultimo dei criminali  condannati a morte. Eppure noi crediamo potente, non l’ultimo dei criminali  condannati a morte. Eppure noi crediamo 

in un Dio così folle d’amore per  noi da lasciarsi inchiodare. Non per maso-in un Dio così folle d’amore per  noi da lasciarsi inchiodare. Non per maso-in un Dio così folle d’amore per  noi da lasciarsi inchiodare. Non per maso-in un Dio così folle d’amore per  noi da lasciarsi inchiodare. Non per maso-

chismo, ma per prendere su di sé il dolore, il male, la sofferenza, e donarci chismo, ma per prendere su di sé il dolore, il male, la sofferenza, e donarci chismo, ma per prendere su di sé il dolore, il male, la sofferenza, e donarci chismo, ma per prendere su di sé il dolore, il male, la sofferenza, e donarci 

vita, vita vera. vita, vita vera. vita, vita vera. vita, vita vera.     

    


